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Questa è colei, abbandonata, e mesta|||

364








Questa è la porta, ov'io sovente entrando|||

69








Questa, mi disse Amore, è la catena|||

117








Questa negli ozj suoi moli eminente|||

229








Questa non era nò la pompa in cui|||

187








Questa sì cara al Ciel nobil Donzella|||

402








Questa scolpita in oro amica sede|||

568








Questa vita mortal, ch'altri sospira|||

79








Queste mie rime, ov'io vostra beltade|||

246








Questi è il grand'Alessandro. Il ciglio inarca|||

309








Questi è il gran Raffaello. Ecco l'idea |||

8








Questi palagi e queste logge or colte|||

402








Questo capro maladetto|||

408








Questo, Cesare, è il tempo. Il Ciel balena|||

311








Questo, che fa doglioso a noi ritorno|||

420








Questo, che spiega verdi rami ombrosi|||

241








Questo, che vedi in rozzi panni involto|||

117








Questo è il dì, che nel Cielo il Sol vestissi |||

20








Questo è il faggio, o Amarilli, e questo è il rio |||

31








Quest'è il Parnasio Bosco? Il nido è questo|||

310








Questo è il ruscello? Ah secchisi nel fonte|||

108








Questo è l'eccelso e fortunato legno|||

283








Qui dove il Cacciator, che mai non langue|||

337








Qui dunque, dove il Pastorel la greggia|||

336











R








Rabbioso Mare infra Cariddi, e Scilla|||

98








Raggio dello splendor sommo immortale|||

79








Ragion tu porgi alla confusa mente|||

87








Rapace mano un dì, che Amor dormìa|||

344








Redi, se un guardo a voi talor volgeste|||

175








Reo del patrio divieto il proprio figlio|||

163








Ricco di merci, e vincitor de' venti|||

298








Riguarda il Ciel con placid'occhio amico|||

292








                              (Traduzione)|||

ivi








Rivolto al Mar, che del suo molle vetro|||

226
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